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ROCESTER 
Evviva, evviva  il  signor  paggio!  Bravo  ve- 
ramente !  Ma  fjuesta  è  una  vera  t'jìidemia  ! 
Un  princiiie  spensierato, un  jiaggio  senti- 
nifutalt'  ed  io  troppo  sensato.  Oli  sì,stave«n_ 
uio  Ix'iie  tutti  all'  ospedale  (tei  pazzi .  E  si  po- 
1  rt'lilic^  sapere  quale  il  dolce  oggetto  dei 
vostvi  amori  ? 

EPL'ARPO  (  inihaivai7,n(,i) 

Signor  conte,  dispensatemi . 

ROCESTER 
E  forse  una  dama  d'onore  della  regina? 

EDUARPO 
No,  signor   conte . 

ROCESTER 
Qualche  ricca  'contessa...  forse?  Eh! 

EDUARDO 
No,  certamente. 

ROCESTER 
Scommetterci  qursi,  che  non  ne  sapete  il 
nome  voi  stesso;  non  è  così? 
EDUARDO 
Perdonatemi  ,lo  so  benissimo  ;  si    chia  _ 
ma  Bettina. 

ROCESTER 
Bettina!  Capperi! Il  nome  è  nobile  !     E 
quale    il  fortunato  soggiorno  che  racchiu- 
de un  tarlo  tesoro  .'* 

i^DUARDO 
Abita  nella  taver...  Signor  conte,    vi 
prego  di  non  ridere  alle  mie  spalle  . 
ROCESTER 
^ìh!  via  !  Mio  caro,  vedo  che  siete  vera  _ 
mente  innamorato, se  siete  di  jià  tanto  ridi- 
colo, "^^i  a  noi:  la  vostra  bella  abiterel)l>e 
forse  in  questo  palazzo  ? 
EDUARDO 
No,milord,  ella  abita  nella  taverna   del 
grand'  ammiiasflio. 

ROCESTETì 
Nella  taverna  del  grand'    anmiraglio. 
Ah!.4h!   davvero  mi  fate  ridere. 
EDUARDO 
i.  iierchè  mai?Suo  zio  ne  è  il  padrone  . 


ROCESTER 
E  già  sarà  qualche  briccone... 

EDUARDO 
Oh!  signor   conte, che  dite  voi  ?    E  una 
persona  onestissima;  e  un  vecchio  corsaro. 
ROCESTER 
E  voi,  colla  divisa  del  principe,    ardite 
d'introdurvi  ?.. 

EDUARDO 
Dio  me  ne  liberi!    Voi  sapete  che  io  co- 
nosco la  musica... 

ROCESTER 
Ebbene  ? 

EDUARDO 
Ebbene  5  mi  sono  introdotto     nella  casa 
in  qualità  di  maestro  di  canto . 
ROCESTER 
Ah!  Ah!   Il  signorino  pure  si  traveste: 
pare  che  questa  mania  sia  cpii  all'ordine  del 
giorno .  E  lei  si  chiama  il  signor  maestro  f.. 
EDUARDO 
Giorgini,    per  servirla 
ROCESTER 
Ma  davvero  che  une  tale  avventura  ha  prò. 
prio  del  romanzesco:  scommetterei  che   la 
vostra  eroina ,  la  signora   tavernarella  ,   è 
quali  he  principessa  rajiita  dai  pirati . 
EDUARDO 
^oi  avete  voglia  di  scherzare.    Non  os- 
tante vi  dirò  che  la  stessa  idea  mi  è  pas- 
sata per  la  testa  più  di  una  volta.    La  sua 
aria, la  sua  figura, io  son  sicuro... 
ROCESTER 
Eh  via, taiete!  Vedrò  io  di  rimediare  al- 
le   vostre  sciocchezze. 

EDUARDO 
Signor  conte,  mi  raccomando, voi  sapete, 

ROCESTER 
Sr,sì,so  che  voi  siete  un  paggio  diverso 
da  tutti  gì'  altri  pnggi.  Ma  zitto  !  Viene  da 
questa  parte    Lady  Clara  :    ritiratevi. 
Parleremo  piii  a  lungo  rm' altra  volta    dei 
vostri  nobili  amori. 

'  ^  P'"'??^"  parte.) 
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SCEN 

ROCESTEH, 


ROCESTER 
A-vrei  iû  foisi»  indovinato  il  motivo  della 
vostra  venuta  ,  mi  ledi  ? 
CLARA 
E  sarebbe  ? 

ROC ESTER 
Dei  rim|iioveri  per-  parte  della  regina. 

I.IAV'.A 

Giusto  appunto.  Fila  vi  aciusadi  esse/i- 
uno  dei  prinrijiali  aiitoii  <lella  condotta  ii'_ 
regolare  del  priiicijii . 

ROCESTER 

Oh  bella  !  Perchè  Enrico  mi  fa  Tonure 
di  mettermi  a  parte  dei  suoi  piaferi,<k)\iù 
passare  per  il  complice  delle  sue  inconsi_ 
deratezze  ?  Si  pretenderebbe  forse  ch'io 
la  facessi  cun  lui  da  C. itone  ?  Ma  lasciaiMo 
andari^  ([ueste  bae;ittelle,e  parliamo  piut- 
tosto del  nostio  |M(igcMii  (Il  inatrimuu'o  , 
bella  miledi . 

CLARA 

Ma  è  possibile  che  un  Rocester     pensi 
seriamente  ad  ammogliarsi  ?  Chi  può  mai 
determinarvi  ad  un  [lartito  così  violento? 
ROC EST E H 

Se  non  fosse  altro,  la  necessita  .^bi  sa- 
pete che  sono  divemito,  colla  morte  di  mio 
fi'alel]o,rultijno   conte  di  Rocester. 
CLARA 

Fio  sempre  creduto  che  voi  aveste  un 
nipote. 

ROCESTER 

Vi  diro.  Una  mia  sorella, che  nonhoinai 
conosciuta,  fece  un  matrimonio  non  degno 
di  lei.  Ella  segui  il  suo  sposo  nell'  Indie, 
ove  ambedue  lasciarono  la  vita.  Mio  fra_ 
tello,  allora  capo  della  famiarlia.  o-eloso 
quanto  mai  della  sua  nobiltà  ,nnn  vo'le  ii_ 
conoscere  l'unico  frutto  di  iiii.ll'  infelice 
imeneo.  Dopo  la  sua  morte,  imitili  luiimo 
tutte  le  'iiie  riceirhe  jier  litroNno  rorfa. 
nello  o.  per  meglio  (liic,  rurlaiiella;  men- 
tre si  trattava  di  una  figlia.  Ma  ritii  nia. 
mo  al  nosti'o  proj)osito.  Posso  speraie?.. 


A  ir: 

LADY  CLARA. 

CI, ARA 
Sì,  ma  ad  una  condizione.  Se, coli'  as_ 
cendente  che  avete  sullo  spirito  del  j)rinci_ 
p(>,raeele  in  modo  che  si  disgusti  delle  sue 
corse  notturne,  dei  suoi  travestimenti ;se sa^ 
p' fte  infine  ricondurlo  alla  ragi(nie,\i  ;ieo_ 
metto .. . 

ROCESTER 
E  che  vi  paie,  niiledi  ?  Io    riformatore! 
Che  ne  dire!  Iiero  i    cortigiaii'?    Debbo   io 
mettere  a  ris(  i.io  la  mia  riputazione? 
CLARA 
Io  vi  conosco,  milord,  imlla  (■  per  voi  iiu_ 
jiossibile.  Voi  siete  l'amico    di    Enrico;    di 
più,  uomo  di  lettere;   voi  siete  il  solo  che 
possediate  l'arte    o,per  meglio  dire,il do- 
no, di  dire  didleverita  e  delle  verità  forti, 
sotto  il   manto  dello  scherzo. 
ROCESTER 
Ma  miledi  dimentica  un    altro  genere  di 
merito,  che  a  me  solo  appartiene. 
CLARA 
Quale  mai  ? 

ROCESTER 
Quello  di  farmi  esiliare  immancabilmen- 
te   due  o  tre  volte  all'anno. 
CLARA 
E  se  colei ,  che  voi  pretendete  di  amare, 
si  contentasse  di    dividere   con   voi     l'e- 
silio ? 

ROCESTER 
Non  piò  ,  niiiei'';  avete  vinto-  voi  mi 
prendete  dalla  parte  del  cuoi'e.  M'incarico 
di  dare  iid  Kii'ico  la  le/i. .ne  che  bramali'; 
e  (pianto  prima. ^L'av\entiira  del  fiaggio  ... 
Sì,fH!esta  potrà  servirnii.  ^'l'nttofaroper  otte, 
nere  la  vostia  mano;  non  ballerò  ne  a  ris_ 
dii ,  ne  a  sacrifizi  . 

CLARA 

Ora  vedo   che  mi  amate  veraniente,giac_ 
elle  saciificate  per  me... 
ROCESTER 
Tutto;  la  grazia  del  principe  . 

(  L.nHj-  C.ì.tvn  pai'ti'.) 
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K\Rl(:o 
Oibo  !  non  creflti  è  mai  'he  Kocester  ar  _ 
(lisi  a  (li  ainmog-liai'si  . 

RncEST£R 
KlipniT  la  tosa  t>  cosi  . 

ENRICd 
E    Lady     Clara  ciinsenit' a  sposarti?lIiia 
Honna  cosi  slimabile?.. Kh  gnà,i  cattivi  sog- 
getti soli  sanno  trionfare  della  virtù    la 
j)iii  esemjilai-e  . 

KOf:ESTEH 
Il  cielo  avendocela  ricusata, si;  iiorpriii- 
cijie  ,  bisogna  che  cerchiaiiU)  di   rili(ivai-la 
m  iilti  i  . 

ENRICO 
t  f|iian(lo  avrà  effetto  (jueslu  bel  niatri. 
iiionio  .'' 

R(»CESTKR 
Quanto  [prima  ;  ed  a|ijiena  terminata  la 
(erimonia, penso  di  andar  ad  abitarenel  mio 
veccliio  castello,  jirevia  la  liceii/a  dei  miei 
creditori . 

ENRICO 
Che  foise  e  ancora  ipotecato? 

ROCESTEP 

Nuli  in  lutto:  ma  siccome  l'amore  che  io 
ho  jier  la  poesia, mi  distacca  da  tntte  le  cose 
teiiene.  cosi  ho  pensato  di  affidare  Pam. 
ministrazione  dei  miei  beni  acerlaonesta 
gente, a  cui  devo  dt  1  denaro  . 
ENRICO 
Sta  a  vedere, che  locfherà  a  me  a  pagare 
lutti  (|uesti  usurai  !  Ma, parliamo  della  nos_ 
Ira  serata:  seriamente,  dove  la  passeremo 
noi  ? 

R(i(  ESI  ER 
\iis|i    alttv/a  M  dimentica  della  festa  che 
i.i  i|iiista  M'i  a  la   regina  . 
ENRICO 
l'n   \(iila,  me  ne  ria  scordalo. 

ROCESTER 
Tulle  le  hellr/./e  di  curie  vi  saranno  . 

ENRICO 
01.'  SI  ,  pei-  Haccti!  Ï.   la  noia   con  esse  . 
Tu  ->ai  cli(    la  \il,i  privala  sola  mi  compensa 
il  dispiacri  e  della  vila  pubbli(  a  . 
lUiCESTER 
l'i'i    me  ii(in  vi  disa|t|)rovo:  non  così    pe- 
li- la    le^Hia  :ella  mi  aiinsaili  essere  il 


complice  delle  vostre  dissijiatezze  . 
E^RICO 
Oh!  questa  e  una  calunnia! tu  le  ircorag, 
gisci . 

ROCESTER 
Oline,  che  sento!  ^m, che  avevo  scelto  per 
mio  difensore  ...Non  c'è  rimedio:sononn  uo- 
mo perduto. 

tNRlC(» 
Nella  rijmlazioue, 

ROCESTER 
.Ma, principe,voi  mi  umiliale  a  segro  tale.. 

ENRICO 
Eh  via, uro  scherzo  ti  farebbe  aii-ossiie?Ah! 
.4h!Ah!non  credeva  chelii  sapessi  fare  il  modesto. 
ROCESTER 
Il  modo  con  cui  parlate... 

ENRICO 
Or,  vi:.,  mio  I  aro  Rocester,sia  dello  fra  di 
noi:  sai  meglio  di  •  ",chetn  sei  il  pin    tal- 
ti\o  soggetto  dei  tre  reg  i . 

ROCESTER  (In,  .-11.'.!  i>n;i  i-iv,:  fiiz:i  I 

Vosi  r' ali e/./.a  si  dimentica  ciò  che  ('ève  a 
se  stess."  . 

EM'lco 
Coire  sarei  l;e  a  diit>?Uomo  malizio>o!Non 
e  f (  I  ^e  j  ci-  causa  tua  che  si  sp;iila  di  ire  alla 
corle?Se  mi  travesto  (p'alche  volta  la  notte 
quale  è  il  risultalo  delle  mie  corse  ncjtturne? 
(Jnahhe  utile  scoperta,.. .qualche  infelice  sol- 
levato... 

ROCESTER 
y  ual(  he  vedova  con  si  dal  a, . .  qnalche  oi  fa  _ 
nella... 

ENRICO 
\eoi  finirla, tristo  che  sei!  ,Ma,la^cia'' d 
ap(':ir  (piesto.  Ec'Ii  e  duinpie  de(  iso.chesi  ab- 
bia  a  p:issare  ihdhi   regina  la  più  noiosa  se_ 
rata. .Ciò  che  r  i  consohi  m>  poro.si  e.ihelii  pi  i-e 
sar:ii  a  pai  le  della  l-ioi;!  che  dovrò  provare  . 
ROCES'I  ER 
Perdoni,  alte/za. (|iiesl:i  soia  non  po^so 
accompaoiKiila  .  Arf:iii  i;-i:iv  issimi  . .. 
ENRICO 
Ah!  griivissiinn  conte!  Non  posso  io  saper- 
li,([iiesti  affari  così  imjiortanti ?yualchea- 
inorelto,  senz'  allro  ? 

ROCESIER 
No,no;la  cosa, come  dissi,c  seria-,sitratla 


.(Il  lira  jiassioiiP. 

EXRIi'.O 
D'ima  |tassione?Etii  re  sei  Teroe? 

ROCFSTER 
!l  riel  ini  g-iiardi!  Mi  Lasta  di  esserne  il 
ciinfidente.  Del  ]eslo,si  ilice  rhe  la  g-iovine 
rhe  ne  è  il  sog'oetloè  bella  ruine  un  angelo, 
■viitiiosa  ,  jiieua  di  liili^^i  ... 
E?Rir.o 
Beila  rome  un  angelo? bella  comeunan. 
gelo!  via,  pieslo.  dimmi  ,duve  abita  costei? 
HOCESTER 
Nella  taverna  del  grande  ammiraglio. La 
curiosità  di  vedere  se  questa  bellezza  me  - 


rita  gli  elogi  che  se  ne  fafHJO,Tni  spinge  a 
portarmi  colà . 

ENRIi:Olr,inlu.i,n) 

Ed  io  pure  Voglio  vederla  .Questa  sera,a- 
desso,  ambedue  travestiti ... 
HOr.ESTER 
y.ii  la  festa  ... 

ENRICO 
Non  me  ne  curo  . 

IHir.ESTER 
E  che  dirà  la   regina? 

E.NKH.O 

Mi  dira,  mi  dira  ... 
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SCEKA  V 

ENRICO    e   RnCESTER  • 
Enrico  aia  per  andarsene,  ma  viene  tratìentdo  da  f(oce.%teì' 


POCESTER 
Scusatemi ,  0  principe;  mi  dimenticavo 
una  cosa  essenzifl». 

ENRICO 
Sbrigati.  Non  vedi  che  si  fa  tardi  ? 

ROCESIER 
Dtic  parole  sole  . 

ENRICO 
EI  bene  ! 

ROCESTFIÎ 
l'n  celebre  poeta,  il  (|uale  vivamerle 
m'interessa  ,  si  e  reso  coljievole  \erso  u  _ 
na  jiersona  di  cpiesta  corte  molto  poten- 
te ,  a  voi  strettamente  legata  . 
ENRICO 
Imbecille  !   Perchè  non  scriveva  con  - 
tru   (li  me?  Non  se  ne  sarebbe  mai  par- 
lato . 


ROCESTER 
Voi  dite  bene;  ma  intanto  il  pover' uo- 
mo non   sa  come  salvarsi . 
ENRICO 
E  che  vuoi  ch'io  ci  faccia  ? 

ROCESTER 
La  sua  grazia  dijicnie  di  vostra  altezz.i . 
Se  si  degnasse  di  firmala.... 
E>:r;i(,o 
rà  qua . (  Mal  mi. starebbe  il  mostrarmi 
severo  in  un  momento  in  cui  io  stesso  ho  bi  _ 
sogno  dell'altrui  indulgenza.) 
RiiCKSTKH 
iNe  rendo  grazie  a  vostra  altczza.CBuuno! 
Eccomi  salvo  !  ) 

'ENRICO 
Seguimi ,  non  jierdiai'^o  tenìfio  rn'avven  _ 
tura  Lizzarla  valpiùdi  tc.lli  i  fcsiini  di  corte  . 
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bel  _    lo,  quant' è       ca       _       io,  Il  mes   _  tier  del    ta  .ver.  na      _       ro! 
beau,  qn^il  est       ai  _    ma      _       ble     Le  me'  _    tier     de     ta   _  Ver  -    nierl 


Quant' è        ca      _      ro.  Il  mes  .  tier  del    ta  _  \er- .  na      _      rolWnga, 
Quii   est     beau  Le  duuxme  -  tier     de     <<ç__    lier,    nier! 5i   tous 


veng-aaLla        ta  _\er     _       naChivain     cer  _  ca  d'al  _  le   .gii      _      a;Chequi 
therchez  Pal  _    le'  ^  gres      -       se    Ve.  ne:       tite     'a     la  /u  _  rer      _        ne,  Jamais 
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Mio  caro  zio,  è  arrivata  or  ora  una  com- 
pagnia di  marinai,  che  fanno  un  fracasso, 
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nerli un  pu'in  freno, non  so  cosa  succederà  . 
COPP 

Non  aver  timore.  Corod  di  mille  bombe  ! 
Ora  farò  loro  vedere...  Ma  sono  marinai  bi- 
sogna perdonar  loro  cpiest  '  allegria  maii- 
naresca^  io  pure  ero  rosi  quand' ero  giovine. 

SCENA 

BETTINA 

BETTINA 

Che  zio  rispettabile  !  Ogni  gioiuo  :ni  ama 

di  più  .  Ma  l'ora  s'avvicina  in  cui   Giorgini 

e  solito  di  darmi  la  lezione  di  canto.   Tre 

lunghi  giorni  sono  scursi   dacché  non  l'ho 


BETTINA 

Voi  siete  troppo  buono  ,  mio  caro  zio . 
COPP 

Non  lo  sarò  mai  abbastanza  per  te,  po- 
vera Bettina!  Tu  sei,  senz' adulazione  ,  la 
mig'lior  ragazza  d' Ingbilterrameritefesti 
bene  una  sorte  migliore!  Ma,  nonjinrliamo 
di  questo;  perchè  tu  sai  bene...  la  sensi- 
bilità mi  fa  troppo  male.  Addio, Bettina.- 
vado  a  trovare  questi  ospiti'  turbolenti . 

sola, 

veduto,  e  tre  g-ioi-ui  che  sono  d'una  liis_ 
tezza  ,  di  un  cattivo  umor!..  Al  con- 
trario,  qniindo  mi  sta  vicino,  provo  una 
certa  quale  agitazione  ...uua  contentezza... 
che  mai  sarà  ? 


y» 


yi:  5 


ARIA 


Amiante. 


Amiante 


Foi'  _  se     son  io        tua        \it  _  timn. 

Suis  -  jf    donc   ta         vie    _       ti      _     »«e,  ci  ,.    ^     Kag . 


Diin  _   mi,      tiran.uoa    moi-? 
Dis         moi,       trilli       a     _      ;;ioM 
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Quan  _  do  ta_  lor       mi  par 

Lurs-  que  sa    Vuit       ine  piiì- 


l,       eia. 


va   _    no  j 
.pon  _  drej 


Se  jirpn  _  demi 

Quand  sa    utaùi  preiid 


ma 
la  mien 


^"  ^  m  ^  rj 


^ 


no  Mi  bat-te  in 
ne  Mun  coeur  pal. 


^^S 


^^l  j     j  ^  j 


9^P^: 


i 


É 


#*^ 


r   ;gC^"Lr. 


-t-^ ^ T~y ^ 

se  _    no, mi  hat-te  inse.uo  il 
pi    -   te,,Mjnc(jeur  est  tout      e'  _ 


Quan  _  do  per  ca  _  so  in 
Quand    se   renccn    -    tre 
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m 


_  fou  _  transi 
par      hasard 


^ 


r^ryP^i  j   j  s^ss^ 


I        suoi  cog-Ii  oc  _  chi 
De      nos    rf -gards  la  . 


mie  _  1, 
fla^n  _  >ne. 


Sus 
Mon 


m^ 


J     ,  r  iir  r  iN.^ 


1*         # 


-7  r     ^ 


_  ju    _    ro 
a     _      J/i f 


sOs 

son 


t^^rfn^n 


m 


e  m  j-an  \or  _  rpi 
Et  prend  plaisir 


Koll  SOS 


a      soK      _       ui 


^ 


^ 


liti 


m 


Jl     f 


f 


-Ô^L 


^ 


É 


.r,^^ 


r  ;-;cjTr] 


^ 


=;t:^ 


_  lai', 


ni  m  sus|ii  _  rni- 
fi    soii-pi  _  rcr/ 


Fur  _   se     son  io       tna 

Suis   -  j'i'    dulK    tu  lie    . 


^ 


^^ 


==!£= 


f 


/O 


;*      - 


rs 


Tf 


J    *      }~^ 

M.     •        M.    • 


r 


(.liiahi' 


W^ 


lui 


^_^L-  U  hf^ 


rr^^r 


For  _    se     Sun  io        tua         vit  _  tima, 
Suis  -  jV   donc  ta        vie    -       <i     _      >«e, 


Dim  _  itii , 
Dis     inoi. 


tii-an-no  a_ 
orunl        a  _ 


Moderato. 


m 


if    ir     T 


iH 


.  iiior, 
Fl.i 


^ 


Dim_mi,  tiran-uo  a_mor? 
Dis    moi,    cruel    a   -    moni? 

?.!oi!erato. 


^ 


^Q^ 


tr 


£ÊS 


ci/cj:; 


s^ 


m 


t^ 


^^ 


^ 


:&=< 


Ri    _    \ol     _    ta  è      la  mia  inen 

il  qui  tou -jours         je  pen 
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dî^  la      not  _    tf,a  lui 

j'oiir,  la      nuit       l'est  In 


Ri     _    \ol    _   ta  c      la  mia . 

A  qui  (ou  -Jours       je 


men       _         ie  , 

peu  _  Vf. 


I 


mm 


^^^ 


E  _  gli     mi  sta  pre   _  sen        _        te 

//     miijj^pa.raìt  sans         ces  _  sv 


ikL%'d^' 


f 


f 


pS=p±h 


^ 


^^ 


^^=g= 


ut'"'  mit^i      so    _     gni  o  _    g-iioi' 
/^f        jf        If       vuis    dans   mes  rê-V 


E-  gli   mi      sta        jiie  _ 
Il  inap-pa-raìl        sans 


m 


fc^r^  IgjtM 


^ 


g=^^ 


su  _    o-iii  0  _   p-fior.  ' 


-^-T- 


^ 


^=?= 


Fin    Df'  miei    su  _    o-iii  0  _   g 

Lt     Jf      le     VOIS  dan>,  mes       rè -r 


lOS 


r 


0.^.1 
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^ 


f  Ç^  ' 


\it  _  liinn, 
/"""   unjtii, 


^rf  fV 


^ 


ti_  l'an,  no  a   _    iiior 

If    Jaùf   un  Jeu  _ 


ft^ 


^ 


m 


ri    ^  ''J^: 


?^^^ 


t  i  t     i 


^^ 


^p^ 


i 


^F^ 


H. 4 


lOE 


Ê 


^ 


ipnj^ijv±z^4^^ 


ti  _  ran  _  no  a    _    moi', 
et      tendre   a    _     inour. 


h 
cru 
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Ma  sento  dello  strejiilo:  eirJi  è  cerla;iiea_ 


te.  il  maestro.  Il  cuore  me  lo   dice,    esso 
non  sbaa^lia   mai . 


BETTI.XA   >'  taoRGIiM  (Ertunidu.) 


BETTI.VA 
Mi  Tcovi  f'ina'mente,  signor  Giorg-inilV'i 
assicuro  che  io  non  contiiva  più  sopra  di  voi . 
GIonGIM 
Scusat';^  sif^Vwi'iP,  se  non  ho  potuto-ve. 
!iire  in  questi  ultimi  giorni,   ma    min     so- 
no stato  troTipo    liere  . 

BETTINA 
Siete  stato   aninialatn? 


GIORGIM 
Si^assai...  pel  dispiacere  di  non  vedervi. 

BETTINA 
Io  non  sono  stata  ammalata,  ma    bensì 
molto  in  collera  con  voi.  Non  sta  benel'a]). 
!)andonare  così  le  scolare  . 
GIORGINI 
Vi  assicuro ... 


SCEN.4  IX! 

COPPe  DETTI 


coop 
-Mi!  Ah!    .'VlCines'è  lasciato  vedere  il  si. 
H'iMU'  maestro,  liettina  domandava  semjti'e 
di  le.  Sili  i);'ne  che  non  (  O'-iene  di  f- 'lan, 
nuire  così  le  jiovece  scol.i'.eAri  grojna!  Far  lo. 
ro  venii'  la  vo(rlia,e  noi  piantarle  ià  !  fraìiccille! 

navve!'o,-i,i  dispiace  assaiss-nui    di    non 
aver  piotato  venir  iirima;  ma  la  cairione... 
COPP 

La  ca'TÌone,n'i  cavolo!    Non  si  trattano 
così  le  persone  che  ti  vogl'ono  del  beu:^. 
lìKTTINA 

K.  Ikmu', /ir  mio, sono  palatiti  finalmente 
i  vostri  avvcnloin  ? 

co  IT 

Non  HI"  •!•■  parlare:  voleva  mandarli  via, 
ma  non  rt"-  stato  nossiîiile .  Ve  n'^  sonodu" 
sjiecii'liiiente  di  ima  alleirria  !. ..  Ma  (  he  Ik^Ì 
giovinotti!  (j'ie  bevitori!  Vecch'o  corsaro 
co-ne  siino,non  mi  sarebbe  lossibile  distar 
loro  al  i»aro.  Il  pin  oiovine  sopratuttoenii 


diavolo  in 


'Animo!    capilano  Comi, 


gridava  e  ;li , fateci  |)iiitai('  del  iniplior  da- 
ret:Sono  miei    l'i  atelli  (piesti   che   io  tratto!" 
Cauiioiiate!   a  ([ucslo  prezzo,  avrà  fratelli 
fpiaiiti   ne  vuole  Si  ('■  senipie  della   (ami. 
«■lia  (li  chi    paf;a  . 

BETTI \ A 
Bisogna  però  iinpedi''e  che  non  facciano 
troppa  s'iesa. 


Non  duLita^'C,  ci  metterò  oi-i'ine.  Eppu- 
re, così  Siam  fatti  noi  altri  marinai.  Una 
buona  preda,  ed  avrei  invit.'to  a  iranzo 
una  flotta  interna . 

Se  avete  rrenteassai-.vilever'o  l'incomodo. 

CiP" 
i\o,no,  maestrino   mio,  tu  resterai    qui 
per  prendere  il  tè  con  noi. 
I'KTTI.\A 
l'i    voi  avrete  la  compiacenza  di    aiutar- 
mi a  farlo  ;  se  nniv'è  d'incomodo. 

COPI" 

Quei  due  originali,  che  mettono  a  sofj- 
(pjadro  tutta  la  casa,  saranno  l'ei  nostri. 
Essi  hanno  chiesto  di  voler  bere  con  un 
brav'  uomo  par  niio;  e  tu  sai  c'ie  io,  per 
usanza,  non  ricuso  di  bere  con  caicc'iessia. 

BETTINA 
E  voi  'arete  entrai-  qui  quei  due  diavidi? 

COPP 

Non  aver  paura  :  sono  molto  ama!  ili    e 
garbati .  Tu  intanto  piglia  pure  la  tua  le- 
zione ■  quando  sarà   t^"  ;m>,1ì  chiamerò.  Tu, 
'lioi'uini, riceverai    i    nostri  ospiti. 
GIORGIM  (in  rtisiMit--) 

Xon  c'è  male:  di  pa  ■■  ;io  die  sono  alla 
corte,  eccomi  maestro  di  cerimonie  in  u- 
na  taverna.  f\'i   avanzo    digrado! 

(Cn,,j,     J,.ut.-.) 
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SCENA  X^. 

BETTINA  e   GIORGINI. 


BKTTTVA 
Scommetterei  c:ie  a^aurlie  oggi  vi  siete 
rif  ordato  di  portarmi  quel  pezzo  di  musi. 
ca,che  mi  avete  da  tanto  tempo  promesso? 


GIORGIINI 
Perdonatemi:  eccolo  qui. E  se  volete, 
possiamo  subito  provarlo  . 
BETTINA 

Volontieri . 


di:  6. 


EDUARDO. 


r.ioderato. 


^#=^ 


DUFTTC 


Moderato . 


4 ej 


ff   2    ^ 


/ 


^•-Vhr 


rfa"r  J  I  F^  ^ 


JE^fe^ 


Vi/ 
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^mrm 


■•-  i*   —  —   ■*•   *       ■•-  /'^  ^  ■*--*-»   ■*- 

-I — » , — ^ — i 1 1 — — I : m- 


mrrn 


Fa^. 


P=^=^^^J^ 


Facciamola  ie_  zio. ne 

ConiDìencoti!)  la  le-Con. 


BETTINA. 


rj-\-i^ 


^ 


r~f-^ 


Son   (jiia 
C'est  binn,. 


ma     \oi      SI 
Mais    jf      Vous 


H  .4 


loy 


ros 
rou 


sa,     M 

ge,       Jt 


fuicio  rossa,  rossa, rossa,     ros 
deviem  tou-fe    rou-ge,  tou-lf        rou 


sa;     M'iin 
Je 


bi'O  _  glio, 
treiti-  blv. 


ini   (OU  _  fou  _  (lo. 


Mo-do     non      v'è  ch'io 

Et    de      faire       il  _  ne 


r^PTOT 


^^ 


^^ 


^^ 


#' 


C-s4- 


m 


Toi 

Je 


^ 


u  ir   j^-^g 


pos   _    sa 
no     _     te 


Più  una        sol 
Je   nau  _   rais  . 


no 
pas 


ta        far. 
i  a  _  plomb. 


^T^TTn 


p 


^F^ 


d    é 


Ilo 


Ed 


_  se     \i      fo      |ia    _     u 
tiû«s  jais  peur  peut    -     è 


-ta  Ilo  la    fi     _     gli    _      ra ...  Si 
tre  P Mon  li  -  sa       _       gè  .  vous  de'plaìt,Jlfon  vi . 


^ 


¥=f= 


fej 


^^rrr^- 


bi'iilta,l)i  :  t-ta  iioLi  l'i    _     sfii  _  l'a... 
.  sa. gelinoli     ri. sa-  gè       vous  depliiìt... 


,Ju;ii._to  gen   _    ti  _    I  ■ 
Que  vous  è      -        tes       char 


$ 


ti 


j^afzt£-ìfj^^j=^ 


*= 


Nò,  nò,  non   di.  co  ques_to^    nò,  nò,     nò,  nò, non 
Nuli, nun,nvìi, non.   Cenest pas  ce-la,non.  A'on,non,iion, 


gT±^ 


^^ 


:^ 


^ 


F 


É^ 


r 


hy»f-J    j  ^  J  ^ 


4..U— ^ 


^XIl 


i_ii3r^ 


Vclein't  '    ahhracei.'U'la,  ma   |.iui  arrestanrt'.isi 


SIP    _      t'',Qinnto  oe,i_ti     _      le    si'_t'!  Vnr  _  i-.^  _  i ,...    \or_  re  _  i...  ninpoi  m''\' 
-man    -     te!  A/)f<:iUÌ,vous    e     .      tes    trop    char,     man  .  te!..   Quel  trouble/ Ah!  je  in'ar 


(li  _    coqui's-.i,       mi,no,nò,nò,no . 
non.      Cenest    pas    ce.la,JVun,nun,non.,tion. 


H.4 


Ili 


r\    r\ 


_  ies_to,    mapoi  m'ar_res_to:         Sì   a  _  ma  _    bi_Iein_iio  _  cen_7,a  Io 

rè- te,      Ah! je  mar -rè  -  te...       Tant  de     grâce    et    d'in  -  no    .    cen.ee  Se 


delj_bo    ris_ji('t    _      tar 
doivent     res -  pec     _       ter. 


'/Ah!  se    mai        sjiiegar    pò    _     tes      _       si      A!  di, 
t  Si    ja- mais         jepoii-vais  di        _         re        A     la 


ll*i 


_   let  _  tu, a   _   ma    _    to 

bel    _      le         que         j'a 


lie 
do 


Il  mio    duo  -   lo,        le  aiie 

>'e      Mes  ^;'is  _  tes   _ ,  ses  et  tnes 


F'r^^rrr~~'r"nriï 


^m 


|)i'  _  ne , 
pel  _    ne-s, 


il       mio      ilro 
Mes     tr-s  .   tes 


Kl,   Ip  mie      jt 

Ses     et  mes     pe 


IIP;  A       lui 

lies.      Jo-Se. 


gg*£3 


f 


f 


p  ('     î^^^r^r^uu^n-Tni' 


dir 
.rais 


VOI' ^  rei   co  _    si, A         lui 

par.  1er  ain  _    si,  J  o    -    se 


(lir voi'_rei  co  . 

rais  pu?'.  1er  am  . 


\ 


Jh 


A  lui    tlir  voiiei co_ 

j'o^se-rais  parler ain. 
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No,  no,    co  _  si,  non     va         he  _  no.    No,  no,         non      \a 

Non,  non,  c^esf  beaucoup   trop      tal  _   ine;      Non,  non,        v'esl      trop 


Ed 


P''  i  t  ^TJn-r-^-^^-^gzQi 


ne.  ne,  Con  mag^  _  gior  es-jires  _  sio  _  ne      can      _      tai- 

gru-   te,    D'u.ne  .voix-  plu>'       e'   _       mu  -   e         Chan     _      tt 
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mai  spieg^ar      jto      _      tes 

mais  je  pou  .    tiuis  di 


si         Al  fli  -  let  _  to,a    -ina    _  to 

re  A      la        bel    -    le  qui        ^'c 


'J^lFP 


ne       II  mio     duo  _  lo,       le        ini( 
re     Mes  iris  _   tes    _   ses  et         mes 


])e     _    ne  . 

pei    -     nés. 


mio 

:'ues     his . 


H  .  4 


Ed 
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*^ — ^h^-  ;-~'r^gN    :• 


dir, 

rais. 


i 


^ 


A  lui    dir         vorrei    co  _  si' 

-j'ose  _  rais         parler ain  _  si'; 


'•     ^'^'fM'f 


M: 


W^ 


i 


^ 


Ca.ru    il    nia_es_ti'0 
Non   jamais,  ò    ino>i  cher 


w 


*    p    ^ 


^ 


'tl/'ll/ 


tfSffcfP 


^^^^^ 


siaccaio 


ini-    o,    ca  _  ro,    ca.roil  inaes.  tio        mi  _  o,    Co  _  sì     can  .tai-    non    pò 
tnat-  tre,   tiìon   cher  mai    .     tre,mon  cher     mat^tre.     Je       ne    chan  -  te  .   rat       si 


t-fcf- 


m 


f  rf  f  f  "i 


4ï 


■iL'-lLtCLXm 


tt 


r^^n  J-  ;' 


Se     pa    _  zien     _     za       a 
Pr«  _  »ifr        donc pa  .    ti 


r}  «e  r  ^^^ 


tro  ,  no  , 

bien!  non! 


no 


mai  ; 
mais! 


?   ^f^ 


t^^tt^Ei^fa 


^ 


.rm 


k-WaJULL' 


^i: 


^^^É 
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-  vie  _  te ,     Il     ma  -  es  _  tro,    il      ma    _    e.s_tfo  ben     an  _  che  ar.ri  _ve 

_   en  _   Cf.  Comtne  un   mai-  tre,  cominn  un       maî.t»'.  Vous     ihan-te  _    rez,     ir 
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t       ^^- 


_  t  u      -      r-o  . 
^  ra>i     _      ce 


Chf   la  _\f  r    _    ti  a    me  vi  _  ci    _   no.  Che    l'a, 

Quf   df     XI      _      vrv     df  ta      ri    _     e,    >.-        (jit^     d>- 

'^»    s~^ „ ,^ — :.   t. 


#4- 


^^3^^ 


"ft       0 


»    »       ^f~g= 


^^ 


-^ #    # 


r-?^ 

vi  .   ci    _    no.  A    te     pen 

ta         VI    _      e.^^_^         ^A^MlV    «/    j'oM/- 


_  ver    _     ti  a   me 
ti'      _      t;-»'    dr 


so  not  _  le  e 


à 


i^ 


r*^-M^ 


I — fc-rh 


es 


^=^ 


^m 


^m 


r!Î±t^,fY 


e£ 


..L^ 


^ 


tr\* 


r   f   -  T  -^^-rr  r  T  -^rr-^^ 


^-T 


(lì, 

toi\ 


A  te 


J° 


fien     _      so  nul  _ te  e  ni,  A 

)ur  lepvnse    a  toi  !  Nuit 


A         te 


14^ 


'r^^m 


4^-m^ 


^ 


u^ 


wy^'-^- 


'  » 


j.hk 


I    . 


\ 


pen 
jour 


^o,A         te  pen 

Nw't        ef  jour 


so  not     _    te  e      dì,       A 

jf  pi'nse  a  toi!    Nuit 
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Quali  accen-ti  de  _  li_zio_si,  Quali  accen -ti  de  -]i_ 
(Jiielsaicents  reìnplis  de  charmexlQìielii  attviits  remplis  de 


M: 


peli   -  so  not  _  te  e    dì  !> 

jour       je  peìxtie    a         luiln 


O      ^ 


P# 


r\    c\ 


m^m^^ 


1 ^"^ 


1}     }} 


i 


Ti  rm  -^ 


i^ii  ij^ 


^ 


Bfl 


Allegro  . 


zio- si!        Quant  oh   Dio!              sa-rò         con    _   te!ì    -   to!                    Se  per 
chaiiues:  Ah.puìtrmoi,  bonheur         su     _     prè    .     tue,    ^ Sj'j'a. 

AU.'gTL..  FI.,  >v    ^ 


^->-l 
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\t^-^—^^ ^T 


ciar 
ru  1  » 


tua 

m'en 


boc 

dire 


dì, 
tanf. 


^mm 


Pro      _     nun 
Tu  pour 


MM 


T^^^'M^'Wi^ 


m 


^^^ 


r^ 


Ert 


^m 


ri^  *  f 


^m 


^ 


^>^^ 


^'  1 1 


-V — r 


_ten  _to!    Se    jier     me    tai     clet_ti  io       sen  _  to,  Ti ojip   a  _  ma  _  bi  _  le     Bet 
prè-  wic,     S{     j'a  _  vais  quelque  es.pe'  _     ran  _  ce       Q\n  Jour,     o       ma     Bet 


^nFi~!^\FiV^^^ 


^ 


ti  -    na, . 

/i    -     lia. 


Pro      _     nun 
Tu  pour 


riai  tua  bor   _   ca  un 

rai*  tn  en  dire  au 


Ma 

Ma 


ma  -  es  _  tro        mi    _    o,rhc     f a  ^  _  te?,  jVIa 

ÇKf    fax    -    tfi    tcjKi- ,     inun  cher  tnai  _   tre  ?  Que 


#- 


i^ 


rirj'~r  r  m 


^ 


*»= 


.  PS    _  tio       mio,     che  fa^  -    ^e?    Quel  _  le,        que]   _  lo(l,e\(ji       can 

f'n      tes        vous,      chei         lììaì  _    tre.        De  te  que       lo.  _     tre.  ivij 


pJlM: 


É 


^^ 


li 


"r  :i,i^i  l'i^ 


Se    su'    la 
Sur    le      pa  _ 


¥=» 


mÊ 


.  fa     -  te 
chdix      te 


S(rit  -tononveg'  .  g-o         qxià  . 
Je        ne  vois  rien       dV  _    crtt. 


fit 


i     ^irx^T^r  T^t      f 


Ll 1 — 


car       -       ta    scrii  -to    Nou      lo       ve    -    dt 

-  pier  Oit        ne    peut      pas      If  (i 


te  , 

re. 


fit  .  to    Ben 
J/uis   dans   tnun 


iM 


'^^m 


ës 
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Bt't(in,i!  litMliiii! 


BETTINA 


I      Eccomi,  l'cciiini. 
SCENA  XI? 

r,IOKG[\I,   ROCESTFR.inili    ENRICO. 


G!OR(,l,\r 
Chi   \'e(l(j  111,11  sofi  1  i|iii' U'uliitii  irio^so - 
laiio?  Non  o   i'i)-|i  il    couti'  Rocestci?Qiu;l 
motivo  qui  lo  Cdiiduci-? 

ROlE^TER'in   ai-p;!!!.') 

Lf  grida  (li  ([nella  l)ii(iiia  f"-!-'!!!'  cm-  i  'cin_ 
110  n  .stordii-mi.hciif.i-.iirtosi  di  Gini,iiiij  None 
quegli  Eduai-do? 

(iloHf.iM 
Eg-li  stesso,  (ili  e   senza  diil)l)io  j)er  t';u-_ 
mi  piacele  che  il  sio'i!ii-   cont'^... 

KOl'.i'.STER  'con  viv;uil:\> 

'raci,ÌTi(M;isid:'iato!   Io  non  si"i    conte  in 
questo  uiomentii. 

GIORGIM 
Ma  nlnieiio  compiacetevi  di  duini... 

RllOESIFH 
Zitto!    lenii  chiamo  'l'riinaij  ed  il   piin_ 
cijie  'ìiaconio. 

GIORGIM 
fi  pii:ii  i|>e  con  voi!  Ah!  senza  diihhio  ha 
([iialihe   mira  sopi-a  Bettina  ..  .Io  sou  pei-_ 
duto! 

ROCESTFR 
Non  ahhiate  ti'nore,  si;i"iu>i'  (rioi-o-ini.  Moti. 
vi  innocenti  qiì  (i  e  e.id  Mono. 

GlilRGIM 
Emiro  ei'  il    coa'e  Rocestei-  c!i"  ven£;dno 
a  fai'  visita    ul  '.ina  hella  rag-a/,/.a  cim  nin_ 
tivi  innocenti?  Eh!  (juesto    r.on    si    ci-ede_ 
l'à  o'ianiinai  ! 

rocester' 
La  mai;o-ioi-  prova  che  io  possa  darvi  che 
non  ho  inti'nzione  di  ninw  (  rvi,  si  r  (he  \i 
permetto  di  restai'e   con  noi  .(Eoli  pini  ser. 
vire  i  miei  proiretti.)  Ma  sopratutto.had  u 
te  di  non  scopi'jici. 

GIORGIM 
■Ma  sig-ni'r   coni   .voi  udii  l'iflettete  che  il 
principe  polrelilie  riconoscermi. 


ROCESTKR 
Valli   liiiiori!  Eg-li  non   vi  ha  veduto  più  di 
due  (j  tre  volte;  e  poi  il  vostro  travesl 'i.ieiilu 
...Ejili  e  cosi  lontano  dal  supporvi   qui... 
Pitittiisto,  mettetevi  hew  in  testa,  clic    in 
ij;ial'i'iqiie  situazione  si  trovi  il    voslro 
princijie,- qualunque  dis  j-iazia  g-li  acca  _ 
dri,  .  .   io  vi  proibisco  di  prestarceli  il  ini_ 
ninio  soccorso.  Non  ravvisate  in  lui    che 
il  marinaio  Giacomo. 

GIORGIM 
Ig-noro  quali  siano  i  vostri    prog'etti;ma 
se  per  altro  il    j)i-i  icipe  si  trovasse    in 
una  sit'iazioui' . . . 

Ror.E'  TKi, 
No,  no,  non  (.Miieir.  Xmi  sar.à  che  un  ifiuo- 
co,  che  g-li  farà  ;iassaie  ipialche  momento 
(Piiiqiiii't'ii'ine.  Ili  sli'sso  veo-li  ero  alla  sua 
sicinezza  .  ^i  diro  di  più.  Non  f(ic];'('se_ 
C'iiir  ^li  oi-diiH   della   ref^'-jna. 

GIOKGl.M 
Quaud'è    cosi,  sarete  ohhedìtn. 

ROr.KSTER 
Silenzio.  Ecco  il   principe.  Ognuno  faccia 
la  parte  sua. 

ENRICO 
Ehhene!  Camerata  'f  riuiin,  ([inn  lo  vedri^_ 
mo  questa  meravigliosa  helle/,/a,    che  fa 
girar  la  testa  a  tutto  il  mond  i? 

GIORGIM  (in  disp^atc) 

Ecco  i  motivi  innocenti. 

ROCESTKR 

/.ilio!    Fi  .itel    Giacomo!      (    aii.iiii.diH.i    Crine. 
jiìin  ,  },i:iii>.  '      Mirale   in    lui   ii:ii.   ilei  simÌ   ailii_ 

ratei  i  .  '  folte  !  hvì'ì  o  un  giovane   maeslro. 
che  II    I .is  :^na  la  musica , 

GIORGIM  (:n;ui7,.inaosii 

Per  servirla. 

ENRICO 
Oh!  vedi!   (junnta  somiglianza  tra   Ini   ed 


il  pagg'io  che  tu  u:i  dest;  non  ha  molto. 

GIORGIM     fin  di^paJ(.■' 
La  mia  fig-iira  fa  il  suo  effetlo. 

ROCESTER 
A  me  non  paio.  Edu,  ido  è  molto  più  ;iau_ 
\         de,e  }ioi  il  suo  viso  è  affatto  di-verso. 
ENRICO 
Sarà  .. . 

ROCESTER 
Ebbene,  mio  juiucipe,  siete  voi  eontento 
della  \ostia  serata? 

ENRICO 
Contentissimo.  A  proposito,tu  mi  faiai me- 
moria di  quel  vecchio  uffiziole,..  ha  Ta. 

SCENE 

BETTINA 

BETTINA  <;il  uii  servii) 
Preparate  la  tavola  in  questa  camera . 

ENRICO  'a  Roiest.r) 

Oh!  quanto  è  bellina  questa  rag-azza! 

GIORGINHiiieiuo    a  Ruiester) 

Cosa  ha  detto? 

ROCE.STER  (piano  a  Gioì  g  ini) 
Ha  detto,  che  la  vostra  bella  gli  piace  as- 
sai 

ENRICO  (a  Bettina) 

Bella  ragazza,  non  si  potrebbe  ilirvi   una 
parola  ? 

BETTINA 
Volontieri.  Non  )'icuso  mai  di  iiarlare.Souo 
da  voi  all'is(ant\ 

ENFilCO  (j.i.-uiH  ,-i  RiK-ester) 

Procura  di  trattenere  ([uel  maestro  di  mu- 
sica, che  ha  ima  ciera  così   malcontenta. 

ROCESTER  (a  Giorsinii 
A  Oi'oiiiisitn^hd  da  parlarvi.  (  Lo  comiiKe   in 
i         un   .iiiçdlu  )    11  principe  pretende  che  vi  a  - 
/        noiale,  e  vuole  che  io  vi  distraggano  poco. 
GIORGINI 
Sì,  sì,  per  |Mi(i'i-  [)iù  Iil)i'iamcii1r  parla-.-e 
con  Bettina    '  S'av-niina   a   Bettijia  ) 

ROCE.STEl!    'tii:.uHiiln  in, li-tv,.) 

Ewia,  non  fate  il  ragazzo!  Volete  mette- 
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l'ia  veramente  di  un  biav"  uoiiin . 

ROCESTER    (in  ,li.p;ii  !.■) 
Ma  che  brav' uo:no!  Non  credo  che  vi  sia. 
un   briccone  più  raffinato  . 

ENRICO 
Quando  gli  dissi  che  potevo  giovargli, con 
quanta  riconoscenza  mi  strinse  al   petto. 

ROCESTER     (in  Hinpaii.) 
Non  si  pote-ya  rubare  una  boi-sa  con  mag- 
gior destrezza. 

ENRICO 
Hai  tu  scritto  il  suo  nome? 

ROCESTER 
Non  c'è  bisogno:  ve  ne  ricorderete. 

xii: 

'   DETTI. 

re  iu  uso  le  mie  lezioni,»'  mancate  di  com- 
piacenza. 

GIORGINI   (in  disparte^ 

.Miuiio  (li  rabbia! 

BETTINA  (ad  Enrico  ohe  vuole  aiutarla) 
Finitela  dunque, signore!  E  il  signor  Gior- 
gini  che  deve  aintarmi  a  fare  il  tè. 
ROCESTER    dilenendo  Gioigini» 
No,  no,  è  occ'ipato.Abbiamo  da  parlare  di 
mnsica  insieme  (  pimo  >    Vi  sono    cose  nel 
mondo  che  non  bisogna  vedei-e. 

BETTINA 
Ma, signore!  lasciate  stare  la  t;iia  mano. 

ENRICti 
Quanto  siete  bella! 

BETTINA 
E  bontà  vostra . 

ENRICO 
Ditemi:  quanti  innamorati   avete? 

BETTINA 
Se  ve  lo  dico,  non  lo  crederete.  Nessnuo! 

ENRICO 
Voi  Io  (lite  per  ischerzo.  Q'nel  giovine  là.. 

BETTINA 
Esso?  Oh  no!  liun  è  il  mio  innamorato.   E 
il  mio  maestro  di  musica. 
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E  non  \i  ha  mai  detto  che, vi  ama? 

BETTINA 
No,  inai.  Solo  mi  dice  che  prova  graupia. 
cere  in  vedermi:  che  non  è  felice  che  vici- 
no a  me;  ('he  il  suo  cuore  palpita  quando 
mi  sente  cantate^  ma  è  trojipo  onesto  per 
(tarlar.ni  d'' amore. 

GIORGIM 
Ma  lasciatemi ... 

SCEXA 

COPP  e 
COPP 

.'.\\ì  di  ■  (liiasso  è  questo?  Con  chi 
r  hai, fratello? 

HKITliVA  (iiiM^tiaiMÌn  Eiiikii) 
Vedete'.  E  quelP  insolente  che  voleva  ah. 
hracciarmi  per  forza. 
COPP 
Oh!  Corjio  (ii  Satanasso!  Sn-icte  voi,  si. 
giiori,che  side  in  casa  de]   capitan  Cojip,  e 
che  non  si  ahhraccia  impunemente    la    sua 
nipote  ? 

EN  RICO  (...Illuso) 
Non  ho  cieduio  che  reudendo   omai^gio 
alla  sua  helle/.za ... 

COPP 
.4h! rendere  omaggio,.,  è  di^'erente;  non 
proibisco  questo  ^  ma  una  pÌ0jj;-gia  di    mi- 
traglia a  chi  osasse!.. 

noCESTER 
Possi  l'I  Ir  !  Piipà  Copjt,  che  per  una   ha. 
gattella  andiate  subito  in  collera  ? 

COPP 

Oli  no,  non  vado  in  collera  :  bisogna  hen 
perdonai'e  qualche  cosa  alla  gioventù. Sono 
stato  giovine  anch''  io,  ed  ho  fatto  io  pure  le 
mie  ragazzate  .  .Animi!  !  Bettina  , servici  del 
tè, del  .polire,  e  li. in  se  n.'  palli  più. 
E.MilCO 
A  me  ('i>l  pance. Viva  '' allegria !\oi  siete 
valent  '    uomo  ,  capitan  (lopp  !  toccate  qua: 


ENRICO 
La  sua  ';el!a  se.iiplicità  m'  incanta   e 
m  '  ispi  ra  un    int  e  re>s  e  . . . 

UOCESTER   (  ridend.j) 
Ah!  Ah!  Ah!  Q...     ;o  vi  li. (e   ridicolo! 

BETTIVA    (dK.'iidenfìosi) 
.Ma  finitela  una  voUa,  signoie!  Davvero 
mi  farete  an<!iii'  in  r.  11,  c:i .  l'idigi"!  !   |i_ 

f'mh'lrnii  V0Ì,GÌ0roÌni!  (Qui  t.itl..  d.v  csM-ie 
ili  a/.i.ii  .■:  i'ijiipa/irni.T  di  Giorgi i.i  ,  r,,Hi'vli'i  .lirii. 
.|f,  Bettina  dw  grida   f   si  s.hfi ii.is.i--) 

XÎI1.' 

DETTI. 

vedrete    se  sou  degno  ili  bere  con  voi  ! 
COPP 
In  quanto  a  questo  poi,non  sono  niente  af_ 
fatto  superilo:  bevo  con  chiunque.., quam'o  il 
vino  è  buono,  s'intende  . 
ENRICO 
,'\lla  salute  delP  amabile  Bettina! 
COPP 
Volentieri. Alla  sua  salute!  Wa  che  buona  ra. 
[Va/.za!  Se  siqieste  quanto  io  l'amo!  Il  male  è... 
1,  a  non  parliamo  di  lei:  non  voglio  intenerirmi . 
BETTINA 
Caro  li  mio  zio  ! 

C.iCESTKH 

Si  vede  che  voi  amate  molto  questa  ragazza. 

E,\H1C0 
Lo  c!  e(  o:  essa  incanta  veramente  .de. 
vandi.si  )     E  li'  I   sci-'M!  ili  ammirazione... 

CliPP  (  arr.-stoiid,.l..) 

Piano  un  poco,  camerata!     Ammiratela 
(piantovi  piace;  ma  da  lontano.. Anitno, com- 
paoni,qualche  canzoncina.  Il  cautoed  il  be- 
re stanno  sempre  bene  insieme  . 
ENRICO 

Oii  qual  piacere  avrti  di  sentir  cantar 
ramahile   Bettina! 

GIORCINI 

A  proposito  madamigella:  Vi  ho  (tortata 
l'ultima  canzonetta  del  più  amabile  poeta  dei 
nostri  tempi^voglio  dire  del  conte  di  Roce.st.  r. 


Dei  conte  di  Rocestei!n(.iaTo]o  se  lo^  iji-_ 
ti,  uà, e  la  sua  canzonetta]  Avir  io  un  cat- 
tivo sop.getto  di  meno. 

KNRICOi  li.l.M(to) 
Ah! Ah!  Bravo!  Avete  ragione. 

ROCESTER 
Cosa  vi  ha  eg-li  fatto,  pei' trattarlo  così? 

BETTINA 
iMio  caro  zio,  voi  mi  avevate  promesso  di 
non  parlar  più  di  questa  famiglia . 
ROCESTER 
Ma  qnal  rajìportovi  ha  tra  voi  e  lui  ? 

Ei\.;ico 
lafatti!  Voglio  sapere... 

COPF 
Ah!  tu  vuoi  sapere?  Ah!    Ah!  Ah!    sei 
proprio  singolare  ! 

ENRICO 
Ho  voluto  dire  che    m'interessavo... 

COPP 
Ah!  quando  il  mai'inaio  Giacomo  ci  fa  l'o- 
nore  d'interessarsi ... 

ENRICO 
Voi  non  mi  capite  .  Io  forse  non  amo  Ro_ 
cester  più  di  voi:  se  non  fosse  altro, eçli  è 
un  lihertino  laureato. 

COPP 
Kon  sa  cosa  sia  sensibilittà  . 

GIORGINI 
Lo  spirito  però  non  gli   manca. 

COPP 
Con  tutto  i'  siKi  spirito,  io  lo  valuto  me- 
no di'lla   mia   pi]!;!  .  Non  è   egli  una   gran 
vergogna... 

BETTINA 
Mio  caro  zio,  se  mi  volete  bene,     non 
i    parlate  di  questo  . 
V  ENRICO 

Ma  se  vi  ha  faito  qualche  torto,  perche 


Ì7,h 

non   ricorrete  a('    Enrico  ?    Egli  è   tauto 
popolare ... 

COPP 

Sì, sì!   Enrico,  malgrado  tutte  le'helle 
cose  che  si  spacciano  su  di  lii',  scoTnmette- 
rei  la  mia  testa  che  non  vale  j.iù dell'  al- 
tro. Io  dico  come  il  proverhio:  dimmi    con 
chi  tratti  e  ti  dirò  chi  sei. 
E.MUCO  (ili  disparte) 
Questa  viene  a  me  . 
COPP 
Per  dire  il  vero,  è  un  uomo  tropjiop'-ii 
tato  jieriitii'ceri, che  va  in  cerca  d'avventuic. 
ENRICO 
Di'pur  (piello  che  viioi,cameratn;ma    fra 
i  due,v'è  una  gran  diif'erenza. 
COPP 
Sì, si, ha  qualche  huona  quJita.  Se  non 
fosse  COSI  leggiero  e  se^di  tanto  in  tanto, 
hivasse  ben  bene  Ja  testa  al  suo  Rocester, 
non  (hspererei  di  lui. 

ENRICO 
Ciò  potrebbe  ben  succedere  un  qualche 
gior-!o . 

ROCESTER 
Ma  egli  è  dunque   ben  col])evole  ,  questo 
Rocester? 

COPP 
Se  è  colpevole! 

BETTINA 
Per  carità,  chetatevi  . 

COPP 
Sta  pur  tranquilla, ragazza  mia;tu  non 
hai  di  che  temere;  ed  io  nepjiure. 
ENRICO 
Ma  che  vi  ha  fatto?  Si  può  sa})ere?. .. 

COPP 
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Mais,Comtf,  quoiquiïar-  ri  -  te,       Àh!  Je  saurai  pu     _      m'r,  Pu 
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]IVO 

Ce   > 

Andante 


J3^         fcj* 


^^ 


^ 


^M: 


î^s^^^ 


f^= 



f^ 

rJ     j        Jh 

U    J     J    J    ^ 

f^ 

t'  f      Y 

u 

^ 
h'-    ^ 

1 

^ 

184 


_  met     _     to, 
_  mels 


lu        ini      li     _     beri,  Se 

ht  me       sait      _       ves,  Si        lu 
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Cie     _      lo         })ie  _  to  _  so!    Io  ti       pi'0_  met.  to,  Se  tu         v.n 

Je  te         pro.  mets,         Ciel  se  -    cou  _    ru-ble'  Si  tu        veux 
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_  mi  _    CI,           ail     o_p:iii         (VII- Ilo        Sta_l,'_vi  jivonli  la. 

_  j>ii.<, N\t-ii(in.(ez  pus, Il  Jaìit  m  attendre  i  ^    ci. 
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Allegro. 


r  r i<iiu- 
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-  ci,      Sta_tej\i  pi-Oliti        lii. 
leti  _  ce!     Et     tetif.z  VOUS  tous  prêta.: 
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JL      1    ë 


rmr  ^ ^-y- 

Le  seii_ti_nel_le     |)0s_  t.insi! 
Les  seti-ti-tielles    .prennent place. 


ad  Eduardo   id   ,i   Bettina  che   entrali.. 


±s= 


Al)Jiin_te  voi  ])-e  _  lì... 
Ayez    pt-tie'      'de    moi, 


Ab_')ia_te  voi  "ie. 
Ay-et    pi-tie',      •  rfe 


Pip_tf>-fle,  ;■     >.'i-?..._ 

Oh'ow,pi     _     tie'...  


Sap  _  [lia   _  1e,Cli'ave_te  voi  lu  , 
On       sait  que  vous  a-vez  vo 
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te      Les  joyaux    de    la    Cou.   ron  _   ne,Quevous  a.vez  vo  _    le'        Les  joyaux  de   la   Cou  - 
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À    Va. lui     de    mon      on  -    île,   Bi.Joutier  de  la 
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l'r-en     _    de     _    f 
Pre        _      nez 


questo  a_nt'I  _    lo...  Pi't 

•ft-tf-  bu   ^Qilf...  Pff  -    '  - 
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A  aaeptez  .  pas,  non,  TVe  l  acceptet     pas.     Ellf  est  peut  è- tre    vo  . 
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Che  iin_j)oi'   _  ta,  cheim-por  _   ta!  Il  tiit.to, 

Et  (^uiin.por  _    te  !  Et  qu\'m-por  _     te  !  JVous  pourrons 
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ENFU'.O     avviciiiiiiiil.si  a   Betliiia. 
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N'approchez  pas  si 
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Je  suis  unhonnè,fe      hom .  me. 
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Bet  -ti  _  na,  Bet  _  ti  _  na,  chelac. 

Bet  _    ^i'   _    na,  Bet   _    ti  .  na,  Di- tes 


troj»-po 
près... 


Un  o_'-('st\ioiii  io    so  _  no.         Pie  _  tà, 
Jeaìiiswìhotinète  h<j>n-tne.  A  _     tnis, 


pit^   _  ta.  pio    _ 

pi  -    tie.  a    _ 


"i^^ip^i^^ 


eia  _  luo,  rhi^ Tac-cia  _  ino? 

Il' _    le,         Quefaut-ilfai-    re? 


può 

peut 


Se  fai'   si         può, 

^-^A.'  s>'l/    se         peut 


il    sai 
qu  il  i>e 
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Ah!   quan-to  sie.te  a_  ma-bi-Ie,quauto  sie.te   a  _  ma  _  bi.Ie! 
Ah!        ce  ge'- ne'relix  e  -lanCi'stDieu,c'eiilIheuqiuvousl'ini>-pi        _        re' 
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Ah!    quan-to sie_te    a  _  ma_hiIe,(iu;iuJo  sie-te   a  _  ma   _    hi_]e!Pt'rral_]i'-grez-za 
Ahi        la    ge'-nilreuseen-fant! Que  Dieu  la  reconi-ffii     .      se!  Dans  l'f^cès  de   mu 
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a,LaSjcia-te-V!ab.bi-a(-ciar,        Pei  laLlegrezza    mia,  Lasjia-tp-\i  alj.brac. 

Ilfaul  qiiej'e     rem.  bras. se.    Dans  l'ejcèsde  ma  jot  .  f  Jl  faut  que  je    Vem  - 
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Ma  (  orne  si  piio 
Mniscoinment  lesau. 

-7 — ç? ? Y — ■^ — y — ^-^ ' -^ — *< — ' — •■ ■ ' V     V   ^ 

Grazie, gia.zie  dawei-,  g-ia-zie,Grazie, grazie da\Ter,  g-ra_zie.Ma  corne  sipuo 


Grand  mer.  ci,     en    ve',  ri  .    té,  Ah!  grand  merci,  en    ve',  n    .     té. Jffais  comment  lesau. 
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far?  Se  Copp  ar_ri_va,è    })ei  _so,Se  ('u|iji  ar'_ri-\a,è   jivr_so. 

Derr  Ah!     si  rolreonclt:  ar .  ri   _  i'e,Plii*i  d'fspotiquil  s'e-  chap-pe! 


_  iies-tra  , 
_np  _  Ire,... 


Nò,nò,sì  gian_deal_tu    _  ra...Si  po.tri.a  aimnaz. 
Oh! non,non, cesi  trop  haut;  Il  pourrail   se     lu     . 


un  a  _  (ii      _     to 
(,'»i  <Ae.  min... 


Cou  questa  mia  cin  _  tu    _    ra  Sajiio  li-ine-di  _  ar, 
Nuli,   a-Vec  ma  cein  -  lu   .     re.,  Je  puis  dfsietidre  t  _   ri, 


Sa-pru  l'i-ine.di- 
Descendre  en  un  tno. 
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À  _   dieit,        ihers  amiSj      a .  ditu. 


Non 
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lufii      sajiio   scoi'-dar, 
n''ûu.  blierai      ja^inais 
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Non    meu       sajnò    soor-dar. 
Cet  -    <ei         triste  le  _  fû/t^^____ 1"*-*--*-* 
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Co}ip  qui  tornar  io   sentu^  Fing^ete  lo  ^^pa_vento:  Gridate,  iogT-i(ie_rò  .       Al 
Jhì/endsCuppijius^approche.FtfigHiniienlepottvante     Crie:.  et  je  crie-rai.  An  vu 
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SCENA  x\r 

I   PRECEDENTI  COPP,  GAliZOM 


Allegro 
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-     (lio,al  la    _     (!ro,a]      la     _     drogai  la    _    dio,al       la  _  dru!        Per  la    ti  _ 
leur,  L     Au  vo      _       leur,  k    Au  vo       _      Jt'urf,  Par  la  /^  _ 


dro.al  la 
'     Au 
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^«r,     I      '      Au 


dio,al      la     -     dro,a1  la     _     dro.al       la  _  dio  ! 
.  lo      _       leur.  Au  -10-      _       [lettrf  ] 
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-V^-i^ 


^ 


ces    _    so  ?  Ch'è 

-  en?  Ah! 

JÊL. 


sta    -   to  ,  che  suc  _  ces  _  so  ? 

di    _     tes?  Quaier    -    vous?  • 
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Con  due  pis. 
/^     a     ttn. 
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Con  (lue  [lis. 

Il      a      /«». 
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Perla    fi  _  nés  _  ti;i?E  \(ii  ,  Las -ciasJe.lo  scappar? 

Parla  /e   .    ne    .  Ire?  Eh  bien!  Il      falluit  VempècAer . 
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to  _  le,    nui    Teu     _    ta    _  m\    danuniaz    _  zaï-, 

/e        df      nous      lu      -       et;       de     nous      tu       _      er 


Ten    -    ta   -  \a    d'aui.inaz 
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te'         de     nnus     tu       _       er,        de    nuus     tu      _       er 


Ten    -    ta  _  va    d'ain_ni£ 
A      _      vec    deur   pis  _    /o 


«  |;t'  H~t' 
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_  zar. 
Jets. 


Con  due  {lis  _  to    _    le 
Dea   pis-to  _  le(s. 


Aiiiuiaz-  z;ii' 
JVous  tu   _    e/-. 


Con  (Ih  1'  |»is. 

A^vec  des 


zar. 

Jefs. 


Con  (luei)is  _  io  _    le  . 


Auimaz-  ziìi-. 
Nous  tu   _    er. 


Con  (lue  jiis. 


Conduejiisto    _     le? 

Des  pis-loJetsk 


Yo    le  _  va\i?...  Condiiojiisio     _    le 

(Juuilil      voulait?  A.iecdes  ar  _    me 
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Il  faut 
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Deh!  fa 
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Al_lons      vi     _      te. 
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En  the. min    ne    Var 


da 
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Par     _        fou  .    I  rons    le 


SI        scoi'_  ra     o.g-ai 
Vi'    _     »i'_<on»  tes  che. 


206 


hmMk^ 


r  ^  ^  r  ir 


J=*H 


^sssps 


stra  _  (I  ) 
.lour.  nf. 


E  l'Pii-du  _(o  a]   mio      pos 

/Z  Joui  (jue  j^  -    re    -     S""?' 


r  rT^- 


to ,         len 
>lu  plus 


^m 


=?t=fc 


^ 


stra  -  (In  ;  Di'l  suo      fai     _     lo     pen   _    ti 

-  rè  -     tv!  Il    se         re     _      pen  _    ti      _     ra, 


to,  pt'll 


i 


te 


rTr  r  r  r 


=^ 


Mr     r  r^ 


(lu 

tòt. 


i 


to  al  mio       |ios 


Ì^ 


^ 


lo    son        gin 
/e      pa    -    latH . 


Fra         1p   gam_l)f'  Uo  jrin 

/^  faut  que    je  re 


EÏÈ 


i 


^^ 


S 


to,     ptMi  _  ti       _      1(1     sa    _     ra. 

se         re    .       peu    _         _  lì 


ÉE 


Fa        rh'in-top_po      m 
Fuis         ou'au   J   cu»4       obs 


êï3^ 


ÌE 


i 


fur     _     çii' 

ne      -      cnap 


non 


tia 

/JUS 


0    _     gni   -w  _  col       si 
Pur   _     cùu    -     rojis      ies. 


r      '■  nir'g^ 


*=p 


T      ir 


*    f"g 


chap 

■p. 


non 

pe 


po 


tf; 

/JUS 


^^ 


0_g-ni     VI     _     co 
Pu/cou  ro»is,^=^      ^e 

*        1^     #    #^ 


ru/cou  ro»is,^=^      tei.s 


T 


fllfr      .       gi'. 
n'f'     _     «Aop 

■i   hri      o       ,; 


non 


^ 


è 


ti-n. 
;ju* 


O-ûfiii     vi    _     co 
Par  cou  .  rons  le 


u 


^^^^^^ 


Si  07 


*^  +,.,^  „;  r,A  n/^v.     tT..i       ,M      •>£>,)  t  +  ,,o  ,1..    .  n..|  V,,..     {'il         l,v  1.,., 


uies  _   so, 
.  ça   -    gina 


Hû  già  mes_so    1\       stra_   d 

j4u  plus  tòt    le     pa    _     lais, 


E  reii_(Iii_to  ili  mio 


4^c=q 


tro  -  \i, 
.<a    _    de 


non  tro_vi  per      stra-dii-  Di 
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scor-ra    o-jni      stra_(la: 
Vi'      _      si-tons   les  che  -    mins. 
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ROCESTER 
Ma  Enrico  non  giunge  auroi-a  !  Ej»|»nie, 
era, si  può  i]ire,alle  porte  del    palazzo  , 
quanilo  io  lasciai  the  William  solo  lo  se  _ 
guisse,per  precederlo  di  pochi  jiassi.Che 
si  fosse  smarrito  un'altra  volta!  Questa  sua 
tardanza  m'inquieta  assai  . 
EIifARPO 
Presto  , ritiratevi,  signor  conte:  partite 

SCENA  ir^ 

EDUARDO, ENRICO . 

di".  9 . 


subito, se  non  volete  che  il   J»riiicipe  vi  tru- 
vi  qui    Or  ora  Tho  sentilo    <he  apriva  la 
sua  porta  segreta  . 

KdCESTER 
Si,  vado,  e  voi  usate  jtrudenza  . 

EPtìARDO 
Non  dubitate  .  Eccolo  .Mettiamoci  si!  questa 
sedia    e    fingiamo  di  dormire  .  Il   principe 
ciederà  che  aspetti  che  si  alzi  da  letto. 
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ENRICO 
Che  maledetta  città!  Quanto  è  glande! 

EDUARDO  (  in  disjiaitc) 
Sopra  tutto  per  chi  cammina  a  piedi  . 

ENRICO 
lo  cit^'eva  di  non  giungere  pili. Per  col- 
mo di  disgrazia  ,  non  aver  neanche  uno  scel- 
lino,da  poter  pagaie  una  vettura  . 
EPl'ARDO  I  in  Hispnite  ) 
Com"'  è  abbattuto! davvero  mi  fa  ridere. 

ENRICO 
Oh!  che  notte  terribile!  Non  me  la  di- 
menticherò mai  Obbligato  di  liiggire  co- 
me un  ladro, domandavo  a  tutti :(|!:al  e  la 
strada  che  conduce  al  palazzo  del  re?r.lie 
scimun'io!  E  di  Lonilra  ,e  non  sa  dove  sia 
il  palazzo  del  re  .  Passa  avanti  \E  ini  voi  - 
tavai'.o  le  spalle  . 

EDI'ARDO  (in  .'.-.(lart.') 

Hanno  trattato  sua    altezza  come  tutti 
gli   altri  . 

ENRICO 
Ma  chi  saranno  mai  stati  cpiei  due  im_ 
mantellati ,  che  mi  slavano  sempre  allesj>al- 
le? 

EDUARDO  (in  dis|.aitp) 
Credo  di  conosceili  . 

ENRICO 
ÌM'haiiuo  fatto  stai-  mollo  in(|uietti.Cre_ 
devo  che  (|uei  due  galantuomini  ,  postan- 


dosi a  qualche  angolo ,  m'avessero  a  chiede- 
re gentilmente  la  borsa  .Oh  sì , che  avrei  ri. 
so  davvero!  sarebbero  stati  più  corbellati 
di  me  .  Ma, finalmente, eccomi  in  porto.Per 
mezzo  della  mia  piccola  galleria,  e  della 
mia  porta  segreta,  non  sono  stato  veduto 
che  dal  mio  cameriere  . 

EDUARDO  (in  (iis|,aiti) 

E  dal  più  discreto  dei  Jiaggi  . 
ENRICO 

L'ora  e  già  molto  tarda:  entriamo  nel 
mio  appartamento.il  diavolo  porti  il  pag- 
gio. Sta  attendendo  che  mi  alzi. E    Eduar- 
do .  Più  lo  guardo, più  trovo  che  somiglia 
al   maestro  di  musica  . 

EDUARDO  (in  disjKiHf) 

Il    mio  aspetto  gli  fa  semjire  fare  del- 
le riflessioni  . 

ENRICO 
Questo  diavolo  di  paggio,  m'impedisce 
piiipi'io  l'entrata  della  i::ia  cai;. era  .  Come 
faro    |;ei'  non  isvegliarlo  ? 

EDUARDO  (in  dispai  te) 
Non  si  dia  jtena  :  ho  il  sonno  molto  du- 
ro; e  non  v'e  |>ericolo  (he  mi  svegli. (fin- 
gfnH..  (li   ^..gnarf  )  Non  potete    vedere    sua 
altezza  .  E    aiuola   a  letto  . 
ENRICO 
Sta    sognando. .. Buono!. ..(  j.av^a  pian  (liann  ) 
Non  si  e  svegliato. Or  sono  in  salvo. 


SCENA  III: 
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Ora  che  e  partito  ,  pensiamo  ai  casi  nos- 
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SCENA  l\1 

ENRICO  v.lo  in  ahitn  Hi   i.,rUM.M  EDUARDO. 


ENRICO 
E   Rort'ster  non  si  è  VPiluto  ancoralTra. 
(litorelTi  tratterò  come  meriti  .Ccito  a\e_ 
va  (|iKil(lu'  motivo  segreto^ma  Uon tar(}ì'iò  a 


saperlo. II  tuo  sjiirilo  non  saiirà  srusarti.Ti 
g-iiiro  che  mi  jiagherai  la  bella  azione  che 
mi  hai  fatta  . 


SCENA  Vi» 

ROCESTER.Lariv  CLARA 


CI,  \RA 
l;a    itn-ina  ,  inquieta  pei'  la  salute  di  vos_ 
tra  altezza, mi  manda  a  sapeie  comealibia 
passata  la  notte  . 

ENRICO 
Difatti, ho  passata  una  nulle  diahulica: 
affari  così  gTavi...   '  pi.-m,.   a  Rucf^ter  »    Ah! 
ti  riveggfo,  tradiloi-e  ! 

CLARA<v'ni.l,n<l..l 

Milord  Roeester  avrà  senza  diihhioain_ 
tato  il  jirincijte  nel  suo  grande  travag^lio? 
ROCES'IER 

No,milcdi,un  accidente  iniprevi'diito  mi 
ha   costretto   a    lasciarlo  . 

ENRICO  ifon  ralitiia; 

Certo,  il  signor   conte  ha  lasciato  a  me 
tutto  il  jieso  degli  affari. 
ROCESTEK 
Non  dubito  però  che  vostr'  altezza  non 
se  ne  sia   bene   disinipeg'nata  . 
ENRICO  (in  di!,j).-irtf) 
Mi  deride  ancora  il  peri'iilo  !  Conte, al- 
le due  vi  attendo  nel  mio  appartamento: 
devo  parlarvi  . 

ROCESTER 
Degnatevi  di  dispensarmene  :  abbando- 
no Londra   fra  pochi   momenti  . 
ENRICO 
Pei'  andaie  ? 

ROCESTER 
Nelle  mie  terre.  Come  vi  dissi  ieri  ,  un 
gran  colpevole  quale  io  sono, e  tempo  che 
,si  esilii  da  se  stcsstj  dalla   corte, e  che  si 


faccia   eremita  . 

ENRICO  (con  rani'.re) 
Approvo  il  vostro  progetto ^  ma  io  stesso 
voglio  scegliervi  il   romitaggio. 

ROCESTER  (piane  a  LaH.v  Clara) 

lì  principe  è  furioso  contro  di  me  . 

COPP(j;i-ida  Hcntio  la  scena) 

Olà!  sono  stanco  di  aspettare  .corpo  di 
mille!.. 

ENRICO  (atti.nil'.l 
Che  schiamazzo  si  fa  la  fuori  ? 

CLARA 
Ah  !  \t'  lo  divo  io.  Sono  due  persone  che 
poch' anzi  ho  incontrate  nei  grandi  ajipar-- 
tamenti .  Chiedono  di  parlare  al  ))7Ì:ici[ie,ed 
io,  conoscendo  quanto  egli  sia  accessibile  al 
pojtolo,  ho  creduto  di  poter  promettere  a 
((nella  brava  gente  di  presentarla  a  vostr' 
altezza  . 

ENRICO 
Ma  .  miledi ,  scusate  ,  per  ora  mi  e  im- 
possibile . 

CLARA 
Mi    rinciesce  all'  estremo;  tanto  più  per 
la  ragazza  . 

ENRICO 
Cume!^"'è  una  ragazza? 

CLARA 
Oh  !  bella  come  un  angelo  ! 

ENRICO 
A   vostro  riguardo,  miledi  ,i:iarche  V  ia_ 
tei-essale  tanto  per  loro...  (ad  Eduairt")    t- 
dnardo, fateli  entrare  . 
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ENRICC»  (il.  disp.-Mt.-  ) 
\uii  posso   far  a    meno   ili   ridere  del  leu 
10  iiiihaiazzo. 

liKT'l  INA 
.Misei'i!  Siirno  |i('i'dali  ' 
Cdi^l'la   Bettina  ) 

L;;scia  fare  a  ino:  iirocuieròdiiiineiìiare 
(  f'c!te  )  Il  [ti'ini'ijie  iioii  sai-à  scdutriito  l'Iie  m 
o;li  dii  a  1  he  la  mia  ni}>ote  e  i;ua  scimca  _ 
iella;  mentre  quei  due  incogniti,  di''  ella 
chiama  hiiiconi ,  eiano  li  use  jieisone  ones_ 
tissime.La  [dova  è  (lie...E  jioi  la  seia  ... 
mi  capite...  si  può  ingaiinaisi.. .(fa  Iti-onde  , 
se  avessimo  potuto  figuiai-ci...  che  so  io.'* 
vostf'  altezza  mi  coii(is(  e  al)l)astan','i  . . . 
Nna  sono...  imperoccl  e...  (  v.i|jr,.,iH  isì  a  Hrt. 
(iini(^.he  te  ne  pare  ?  .ì]e  iie  b'jiiii  hedc  di_ 
silli|ni)rr|iato  ? 

CLAMA 

Anch'io  sono  del  voslro  ))areie:    saran- 
no tutt\>l    più   due   spiMisieiati  . 
ENRICO 

No,  no,  miledi,sono  anzi  due  lassimi  soo-_ 
o-elti:uno  è  di  (;'ià  pimito,e  l'allrr,  |.i  s^vii 
iia  poco.C.apilaii  ('ii|>p,  sinio  isti'ui'.o  di 
(pianili  è  accaduta  in  casa  vt'stin.Vi  m  (■ 
parlato  iTuii  cito  Rocester:  non  è  veni  ? 

r.Ol'Plin    rli^|,M■tH  ) 

Ahi'  M'ìiii    nn  ne  ho  detfu  f  i-opjio  bene, 
lo  conte:-Mi. 

Rlii'.KS'lKR 
Lo  cuiiiiscete  vui   aliliastanza  pei-  parl.u-ne':' 


Oh!  Quando  io  dico  che  lo  conosco,  vog-lio 
dire  che  è  molto  conosciuto. K;i;li  è  vero  che 
tufi  ne  dicono  male,  ma  forse  qualcuno 
s'inganna  . 

ENRICO 
\o,no,qiiì  nessuno  s'ing-anna.Non  avete 
voi  detto  ancora  che  quell'amaiiile  fanciul- 
la eia  sua  nipote  ."* 

COPP 
Ah!  su  di  ciò   non  mi  disdico:    le  provo 
mm  mi    mancano    <  .1  Bittina  )  Fa  la  liveren/.a 
non  senti  che  si  jtarla  di  te  ? 
ENRICO 
Ehhene!    il    conte     Rocester       s'ima. 
richera    di    provvedere    al    suo    cijloca  _ 
mento,  e   di    maritarla  in    un    modo   con- 
veniente . 

ROCESTER 
Posso   assicurare  vostr' alte-/-/a  che  non 
fa  che  jtrevenire  i  suoi  desidei-ii. 
COPI' 
Oiliò  !  Uibo  !    No'i  mi  Inscio  top;liere  co- 
si la  mia   Bettina .-Levatevelo  dalla  testa. 
ROi  KS'IKR 
Ma  alineiiii  jieuseiete  ad  un  collocamen  _ 
to  decrno   del   nome  .. 

BETTINA 
('il  !a  (jn<'sio  poi,  milord,  ci  devn  pensarlo. 
ENRICO 
Sodi  jiiii  che  un  certo  maestro  ih    musica 
ha   s;i|,utii   cattivai  si   il     cuiiie     della     liejla 
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Bettina  i  mil  ni  opjiong:o  a  ([iiesto  inati-i_ 
monili  Quel  g-iovaue  ha  ricevuto  un  anello, 
che  non  ha  a\iita  la  delicatezza  di  rijiui-- 
tare  come  il  capitano  . 

COfPci    B.-t(iiia.; 

Non  te  lo  diceva  io  che  era  i;n  cattivo 
sosTffelto  ? 

BETl  h\A 
Io  sono  celta  che  lo    riporterà  . 

EDUARDO  (.■,v:uiz;iiiri"si.) 

]\on  attendeva  che  il  mon'ento  favoievole 
di  riiìetterlo  a  vostr'  altezza. 
ENRICO 
Che  scopro?  Eduardo  !  Ah!la  rassomi- 
glianza non  mi  fa  più  meravig^lia. 
COPI» 
Come!  Quel  [liccclo  fante!  (  ridendo  for- 
te )  Qui  c'è  della  magia  assoIi;[ariente.Ah! 
ah!  ah!  il  delicato  Giorgini  ! 
BETTINA 
Sara  vero!  lui!  possihile! 

ENRICO 
Sarei  !'e  imiilp,mile(ii,  il  volervi  nulla 
nascondere;  qui  presenti  vedete  gli  eroi  di 
questa  avventura  . 

CLARA 
Oh!  la  conoscevo  di  già;  anzi  facevo  jiaiL 
te  io  pure  della  conginra  . 
ENRICO 
Come  ! 

CLARA 
Si,  unitamente  alla   regina  .Se  il  (ontt- 
ha  incorsa  la  vo>lra  disgraziata  colpa 
e  nostra  . 

ROCESTER 
Mi   sono   sagrificato  . 
ENRICO 
Tanto  peo-^io  per  voi    La  vostra  audacia 
'''     passa  i  limiti:  farmi  passare  due  ore,  le 
più  terrihili  — 

ROCESTER 
Convengo  de'  miei  torti  ... 

ENRICO 
L'avermi  cosi  esposto  solo, e  di  notte... 


ROCESTER 
E  quei    due  immantellali  ... 

EN'RICO 
Ebhene  ,  chi  erano? 

ROCESTER 
Io,  ed  il  vostro   cameriere- 

ENRICO 
Non   importa:  non  otterrete  gia-nmai  il 
vostro  perdono  . 

ROCESTER(i.resejit:md.,gli  un  fugli...) 

Eccolo,  firmato  di  vostra  mano. 

ENRICO 
Questo  foglio!  Ora  capisco  .Conte!  ...Con- 
te! 

ROCESTER 
Se  qualche  cosa  poteva  consolarmi  della 
pei-dita  della  vostra  ^razi."  ,ev'   la  speran- 
za di  ottenere  la  maro  di  miledi  ,ti' il  (Ma- 
cere di  ritrovare  un  amahile  nijioti'. 
copp 
Come!  Ina  nipote!  Sareste  voi  ?.. 

BETTINA 
^oi ,  signore  ,  sareste  ?.. 
ROCESTER 
Quel  pessimo  soargetto  di    Rocest er.. Avvi- 
cinatevi, bella  fanciulla  ,  io  voglio  ■■ 

COPP(tratt,ii,.nri.i  Bettina. j 

Adagio  un  poco. Bacio  le  mani  di  vostra 
eccellenza;ma,in  ([uanto  a  Bettina,  sono 
anch'  io  suo  zio,  e  voglio  che  resti  (on  me. 
ENRICO 
Dite  hene.Ei  solo  ne  dt-ve  disporre^ma 
sjiero  che   non   la   recherà  al  mio  paggio  ì- 
duardo.che  nomino  tenente  nel  mio  leggi  mento. 
Kl  lARlMi 
Alliv/a,  tanta  honta... 

COPP 
Oh'uo.avoi  null.i  im^-so   neo-aie'. 

ENRICO 
Capitano,  non  ho  dimenticato  che  sono  vos- 
tro débit  ore.. Accettate  quest'  orinolo  in  ricom- 
pensa della  vostra  leale  probità  .Questo  aud- 
io,lo  riserbo  per  l'amabile  Bellina  .Rocesl eu 
ti  [lei'dono;  ma  sopratutto,  amici  . 
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